
  

RELAZIONE UNITARIA DEL COLLEGIO SINDACALE 

della Azienda Farmaceutica Municipalizzata  

 

Premessa 

Il Collegio sindacale, nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, ha svolto sia le funzioni previste 

dagli artt. 2403 e segg., c.c. sia quelle previste dall’art. 2409 - bis, c.c.  

La presente relazione unitaria contiene nella sezione A) la “Relazione del revisore indipendente ai 

sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39” e nella sezione B) la “Relazione ai sensi dell’art. 

2429, comma 2, c.c.”. 

 

A) Relazione del revisore indipendente ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. 27 gennaio 2010, n. 39 

 

Relazione sul bilancio d’esercizio 

Abbiamo svolto la revisione legale del bilancio d’esercizio della Azienda Farmaceutica 

Municipalizzata chiuso al 31 dicembre 2022 costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico 

e dalla nota integrativa, corredato dalla relazione sulla gestione.  

Responsabilità degli amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una 

rappresentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane ed i principi contabili che ne 

disciplinano i criteri di redazione. 

Responsabilità del revisore 

È nostra la responsabilità di esprimere un giudizio sul bilancio d’esercizio sulla base della revisione 

legale. Abbiamo svolto la revisione legale in conformità ai principi di revisione internazionali (ISA 

Italia) elaborati ai sensi dell’art. 11, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2010, mantenendo lo scetticismo 

professionale. Tali principi richiedono il rispetto di principi etici, nonché la pianificazione e lo 

svolgimento della revisione legale al fine di acquisire una ragionevole sicurezza che il bilancio 

d’esercizio non contenga errori significativi. 

La revisione legale comporta lo svolgimento di procedure volte ad acquisire elementi probativi a 

supporto degli importi e delle informazioni contenuti nel bilancio d’esercizio. Le procedure scelte 

dipendono dal giudizio professionale del revisore, inclusa la valutazione dei rischi di errori 

significativi nel bilancio d’esercizio dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non intenzionali. 

Nell’effettuare tali valutazioni del rischio, il revisore considera il controllo interno relativo alla 

redazione del bilancio d’esercizio dell’impresa che fornisca una rappresentazione veritiera e corretta 
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al fine di definire procedure di revisione appropriate alle circostanze, e non per esprimere un giudizio 

sull’efficacia del controllo interno dell’impresa. La revisione legale comprende altresì la valutazione 

dell’appropriatezza dei principi contabili adottati, della ragionevolezza delle stime contabili effettuate 

dagli amministratori, nonché la valutazione della rappresentazione del bilancio d’esercizio nel suo 

complesso. 

Nel corso dell’attività di revisione il Collegio: 

• ha identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o a 

comportamenti o eventi non intenzionali; ha definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali 

rischi; ha acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il giudizio. Il rischio di 

non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di non 

individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché la 

frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 

fuorvianti o forzature del controllo interno;  

• ha acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione contabile allo 

scopo di definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 

sull’efficacia del controllo interno della Società;  

• ha valutato l'appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime 

contabili effettuate dal Consiglio di Amministrazione.  

•  In riferimento alle previsione dell’art. 41, comma 1, dello Statuto dell’Ente, il Collegio, oltre ad 

attestare la corrispondenza delle risultanze di bilancio con le scritture contabili, attesta la conformità 

dei criteri di valutazione adottati alle norme ed i principi contabili applicabili. In particolare ha 

constatato: 

- che le aliquote di ammortamento sono state valutate al fine di rappresentare la vita utile residua 

dei beni; 

- che l’accantonamento al fondo T.F.R. rispetta le prescrizioni di legge in base al personale in 

servizio al 31/12/2022; 

- che la svalutazione dei crediti è stata correttamente effettuata considerando i singoli crediti e la 

loro effettiva possibilità di realizzo, mantenendo saldo nella valutazione il criterio di prudenza. 

Suddividendo i crediti tra Enti Pubblici (già incassati alla data di stesura del bilancio) e privati. 

In quest’ultimo caso si è proceduto ad attenta valutazione dei crediti di più difficile realizzo 

individuati nei crediti derivanti da utenti mensa scolastica (considerando quale debitore non il 

singolo bambino frequentante la mensa ma il genitore con patria potestà). Dalla suddetta analisi 

si è ritenuto di portare a perdita quei crediti la cui possibilità di realizzo risulta oggettivamente 
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azzerata ovvero antieconomica. Infatti, è stata determinata la soglia di Euro 20,00 la di sotto 

della quale risulta antieconomico procedere con il tentativo di riscossione per via dei maggiori 

costi diretti ed indiretti rispetto all’importo del credito e sono stati, altresì, singolarmente 

determinati i creditori per i quali non vi sono oggettive possibilità di aggressione per via di 

mancanza dei dati anagrafici e/o di residenza ovvero per lo stato di “sconosciuti – trasferiti – 

irreperibili” o ancora per segnalazione dei Servizi Sociali di incapienza sia reddituale che 

patrimoniale. Così facendo, lo stralcio a bilancio dell’ammontare del credito ammonta ad Euro 

87.940,83 al netto di IVA. Detto stralcio permette una corretta e reale rappresentazione 

patrimoniale dell’Ente. Inoltre, successivamente al suddetto stralcio, il rischio di credito è stato 

coperto con specifico fondo di svalutazione pari al 90% dell’ammontare totale. Detta 

svalutazione non significa la rinuncia alle azioni atte alla riscossione ma rappresenta una 

rappresentazione prudente del rischio collegato all’incasso; 

- che l’importo di Euro 20.000,00 accantonato al fondo rischi per contenziosi in essere rappresenta 

la stima dei costi da sostenere per le spese legali; 

- che i ratei e i risconti sono stati calcolati in ottemperanza ai principi contabili nel rispetto della 

competenza economica.   

• è giunto ad una conclusione sull'appropriatezza dell'utilizzo da parte del Consiglio di 

Amministrazione del presupposto della continuità aziendale e, in base agli elementi probativi 

acquisiti, sull’eventuale esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che 

possono far sorgere dubbi significativi sulla capacità della Società di continuare ad operare come 

un’entità in funzionamento. In presenza di un'incertezza significativa, siamo tenuti a richiamare 

l'attenzione nella relazione di revisione sulla relativa informativa di bilancio ovvero, qualora tale 

informativa sia inadeguata, a riflettere tale circostanza nella formulazione del nostro giudizio. Le 

nostre conclusioni sono basate sugli elementi probativi acquisiti fino alla data della presente 

relazione. Tuttavia, eventi o circostanze successivi possono comportare che la Società cessi di operare 

come un’entità in funzionamento;  

• ha valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, 

inclusa l'informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi sottostanti in 

modo da fornire una corretta rappresentazione. 

• ha comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropriato 

come richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la revisione 

contabile e i risultati significativi emersi; nel corso della revisione contabile non si sono riscontrate 

carenze significative nel controllo interno.  
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Con riferimento alla dichiarazione di cui all’art. 14, comma 2, lett. e), del D.Lgs. 39/2010, rilasciata 

sulla base delle conoscenze e della comprensione dell’impresa e del relativo contesto acquisite nel 

corso dell’attività di revisione, non abbiamo nulla da riportare. 

Riteniamo, pertanto, di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il 

nostro giudizio. 

 

Giudizio 

A nostro giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della 

situazione patrimoniale e finanziaria della Azienda Farmaceutica Municipalizzata al 31 dicembre 

2022 e del risultato economico per l’esercizio chiuso a tale data, in conformità alle norme italiane che 

ne disciplinano i criteri di redazione. 

 

Relazione su altre disposizioni di legge e regolamentari 

Giudizio sulla coerenza della relazione sulla gestione con il bilancio d’esercizio 

Abbiamo svolto le procedure indicate nel principio di revisione (SA Italia) n. 720B al fine di 

esprimere, come richiesto dalle norme di legge, un giudizio sulla coerenza della relazione sulla 

gestione, la cui responsabilità compete agli amministratori della Azienda Farmaceutica 

Municipalizzata, con il bilancio d’esercizio della Azienda Farmaceutica Municipalizzata al 31 

dicembre 2022. A nostro giudizio la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio 

della Azienda Farmaceutica Municipalizzata al 31 dicembre 2022. 

 

* * * 

 

B) Relazione ai sensi dell’art. 2429, comma 2, c.c.  

 

B1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 2403 e ss., c.c. 

Conoscenza della società, valutazione dei rischi e rapporto sugli incarichi affidati 

Il Collegio Sindacale dichiara di conoscere la società ed in particolare: 

i)      la tipologia dell’attività svolta; 

ii)     la sua struttura organizzativa e contabile; 

tenendo anche conto delle dimensioni e delle problematiche dell’azienda, viene ribadito che la fase 

di “pianificazione” dell’attività di vigilanza è stata attentamente predisposta. 

È stato, quindi, possibile confermare che: 

- l’attività tipica svolta dalla società non è mutata nel corso dell’esercizio in esame ed è coerente 

con quanto previsto all’oggetto sociale; 
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- l’assetto organizzativo è rimasto invariato rispetto all’anno precedente mentre la dotazione delle 

strutture informatiche ha visto un ulteriore miglioramento; 

- le risorse umane costituenti la “forza lavoro” è invariata rispetto all’esercizio precedente; 

- quanto sopra constatato risulta indirettamente confermato dal confronto delle risultanze dei valori 

espressi nel conto economico per gli ultimi due esercizi, ovvero quello in esame (2022) e quello 

precedente (2021). È inoltre possibile rilevare come la società abbia operato nel 2022 in termini 

confrontabili con l’esercizio precedente e, di conseguenza, i nostri controlli si sono svolti su tali 

presupposti avendo verificato la sostanziale confrontabilità dei valori e dei risultati con quelli 

dell’esercizio precedente. 

La presente relazione riassume, quindi, l’attività concernente l’informativa prevista dall’art. 2429, 

comma 2, c.c. e più precisamente: 

- sui risultati dell’esercizio sociale; 

- sull’attività svolta nell’adempimento dei doveri previsti dalle norme nazionali, regionali e 

comunali; 

- sulle osservazioni e le proposte in ordine al bilancio.; 

Le attività svolte dal collegio hanno riguardato l’intero arco temporale dell’esercizio. Nel corso 

dell’esercizio in parola sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 c.c. e di tali 

riunioni sono stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti per approvazione unanime.  

Attività svolta 

Durante le verifiche periodiche, il collegio ha preso conoscenza dell’evoluzione dell’attività svolta 

dall’ente, ponendo particolare attenzione alle problematiche di natura contingente e/o straordinaria al 

fine di individuarne l’impatto economico e finanziario sul risultato di esercizio e sulla struttura 

patrimoniale, nonché gli eventuali rischi come anche quelli derivanti da perdite su crediti, derivanti 

principalmente dal servizio mensa.  

Il collegio ha quindi valutato l’adeguatezza della struttura organizzativa e funzionale dell’ente in 

relazione dell’andamento della gestione. 

I rapporti con le persone operanti nella citata struttura - amministratori, dipendenti - si sono ispirati 

alla reciproca collaborazione nel rispetto dei ruoli a ciascuno affidati, avendo chiarito quelli del 

collegio sindacale. 

La rilevazione contabili dei fatti aziendali è affidata esternamente al medesimo Studio professionale 

che ha iniziato l’incarico nel corso dell’esercizio precedente e il livello della preparazione tecnica si 

considera più che adeguato rispetto alla tipologia dei fatti aziendali ordinari e straordinari da rilevare, 

vantando una sufficiente conoscenza delle problematiche aziendali.  
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Stante la relativa semplicità dell’organigramma direzionale, le informazioni richieste dall’art. 2381, 

comma 5, c.c., sono state fornite dal Direttore e dal Presidente del Consiglio di Ammiistrazioe con 

periodicità anche superiore al minimo fissato di sei mesi e ciò sia in occasione delle riunioni 

programmate, sia in occasione di accessi del Collegio Sindacale presso la sede della società e anche 

tramite i contatti/flussi informativi telefonici e informatici con il Direttore e il Presidente: da tutto 

quanto sopra deriva che gli amministratori esecutivi hanno, nella sostanza e nella forma, rispettato 

quanto ad essi imposto dalle varie norme che condizionano l’operato dell’azienda. 

Inoltre, il Collegio ha verificato il corretto comportamento dell’Ente al fine di prevenire la diffusione 

del contagio da covid-19 ed il pieno rispetto delle normative in merito. 

In conclusione, per quanto è stato possibile riscontrare durante l’attività svolta nell’esercizio, il 

collegio sindacale può affermare che: 

- le decisioni assunte dall’organo di amministrazione sono state conformi alle leggi e allo statuto 

sociale e non sono state palesemente imprudenti o tali da compromettere definitivamente 

l’integrità del patrimonio sociale; 

- sono state acquisite le informazioni sufficienti relative al generale andamento della gestione e 

sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di maggior rilievo, per dimensioni o 

caratteristiche, effettuate dalla società; 

- le operazioni poste in essere sono state anch’esse conformi alla legge e allo statuto sociale e tali 

da non compromettere l’integrità del patrimonio sociale; 

- non si pongono specifiche osservazioni in merito all’adeguatezza dell’assetto organizzativo 

dell’ente, né in merito all’adeguatezza del sistema amministrativo e contabile, nonché 

sull’affidabilità di quest’ultimo nel rappresentare correttamente i fatti di gestione; 

- nel corso dell’attività di vigilanza, come sopra descritta, non sono emersi ulteriori fatti 

significativi tali da richiederne la segnalazione nella presente relazione; 

- non si è dovuto intervenire per omissioni dell’organo di amministrazione ai sensi dell’art. 2406 

c.c.; 

- non sono state ricevute denunce ai sensi dell’art. 2408 c.c.; 

- nel corso dell’esercizio il collegio non ha rilasciato pareri previsti dalla legge. 

 

B2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Il collegio sindacale ha verificato che non sono state apportate variazioni alla forma del bilancio e 

alla nota integrativa rispetto a quella adottata per l’esercizio precedente. 
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Il progetto di bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022 è stato licenziato dall’organo di 

amministrazione e risulta costituito dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dalla nota 

integrativa e dalla relazione sulla gestione. 

È stato, quindi, esaminato il progetto di bilancio, in merito al quale sono fornite ancora le seguenti 

ulteriori informazioni: 

- i criteri di valutazione delle poste dell’attivo e del passivo soggette a tale necessità inderogabile 

sono stati controllati e non sono risultati sostanzialmente diversi da quelli adottati negli esercizi 

precedenti, conformi al disposto dell’art. 2426 c.c.;  

- è stata posta attenzione all'impostazione data al progetto di bilancio, sulla sua generale 

conformità alla legge per quello che riguarda la sua formazione e struttura e a tale riguardo non 

si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella presente relazione; 

- è stata verificata l’osservanza delle norme di legge inerenti la predisposizione della relazione 

sulla gestione e a tale riguardo non si hanno osservazioni che debbano essere evidenziate nella 

presente relazione; 

- l’organo di amministrazione, nella redazione del bilancio, non ha derogato alle norme di legge ai 

sensi dell’art. 2423, comma 4, c.c.; 

- è stata verificata la rispondenza del bilancio ai fatti ed alle informazioni di cui si è avuta 

conoscenza a seguito dell’assolvimento dei doveri tipici del collegio sindacale e a tale riguardo 

non vengono evidenziate ulteriori osservazioni; 

Risultato dell’esercizio sociale 

Il risultato netto accertato dall’organo di amministrazione relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2022, come anche evidente dalla lettura del bilancio, risulta essere positivo per Euro 5.337,00. 

Come nei precedenti esercizi l’attività del servizio mensa condiziona notevolmente il risultato di 

bilancio nel suo complesso, benché coperto dal Comune di Vercelli, stante la natura sociale del 

servizio medesimo la cui gestione continua ad essere legata ad aspetti etico-sociali, avulsa da logiche 

economiche per cui le tariffe sono calmierate mentre i costi di servizio seguono le regole di mercato.  

D’altro canto si denota un netto miglioramento dell’attività delle farmacie derivanti in parte da 

maggiori vendite ed in parte da un maggior margine delle stesse. 

Particolare criticità legata al servizio mensa è rappresentata dalla difficoltà di incasso dei crediti stante 

la loro capillarità che spesso è causa di antieconomicità nel procedimento di riscossione coattiva. In 

ogni caso il Consiglio di Amministrazione dell’Azienda  sin dal 2018 ha affidato esternamente la 

riscossione di detti crediti al fine della maggior incisività possibile di detta attività. Nel corso del 

tempo si sono susseguite tre società differenti al fine di ottenere la migliore efficienza. Attualmente, 

il servizio è stato affidato ad apposita ditta specializzata per il periodo dal 01/07/2021 al 31/12/2023.   
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Pur auspicando una sempre attenta e costante attenzione nel recupero dei crediti verso gli utenti 

morosi delle mense, tali crediti sono prudenzialmente coperti dal fondo svalutazione crediti per il 

90%.   

I risultati della revisione legale del bilancio da noi svolta sono contenuti nella sezione A della presente 

relazione. 

 

B3) Osservazioni e proposte in ordine all’approvazione del bilancio 

Considerando le risultanze dell’attività da noi svolta il collegio propone all’assemblea di approvare 

il bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2022, così come redatto dagli amministratori. 

 

Vercelli, lì 29 marzo 2023 

 

Il collegio sindacale 

Dott.ssa Elena Bodo (Presidente) 

 

Rag. Andrea Ricci (Sindaco effettivo) 

 

Dott. Davide Roncarolo (Sindaco effettivo) 
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